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Osservare, dialogare, mappare
Una breve storia e qualche premessa

A che punto è il romanzo? È questa la provocazione, immediata e volutamente 
generica, che nel novembre 2021 rivolgemmo a un nutrito gruppo di stu-
denti di letterature comparate, ma anche ad alcuni affezionati amici e col-
leghi: invitando ciascuno di loro a individuare un’opera narrativa, o una 
costellazione di opere narrative, capace in qualche modo di restituire lo 
stato dell’arte e le direttrici fondamentali di quello che Gianluigi Simonetti 
ha chiamato «il romanzo circostante». Il compito – che serviva a ricono-
scerci, a misurare e mettere in comune le risorse, a indicare delle strade 
percorribili – consisteva nel redigere una cartella e di ritrarre, in fotografie 
più o meno elaborate e originali, il libro eletto; il solo vincolo era di natu-
ra cronologica: che il romanzo fosse stato pubblicato nel terzo millennio. 
Per quanto contenute nello spazio angusto di una cartella ed espresse nella 
forma quotidiana e familiare di un post in un “gruppo chiuso” Facebook, le 
risposte dei nostri osservatóri ci parvero così serie e intelligenti da meritare 
una diffusione più ampia. Testimonianza vivente di un impegno e di uno 
slancio che ancora ci confortano e ci spronano, il dossier volutamente non 
selettivo che ne era risultato era soprattutto lo specchio di una generazione 
che viene spesso descritta come disattenta o devota unicamente a forme più 
“contemporanee” e forse meno impegnative di narrazione (dalle serie TV al 
videogame); e che invece legge, pensa, si emoziona, che vive la letteratura 
con passione, ma sa anche guardarla in modo obliquo e critico, interpretan-
dola e perfino storicizzandola. 

Quella prima mappatura naturale e corale, in cui le voci non erano per 
il momento ancora ben distinte eppure, a ben guardare, era già possibile 
cogliere nodi e reti, addensamenti, clusters (per ricorrere ai termini ai quali 
ci ha abituato la ricerca quantitativa di un critico che amiamo molto) è sta-
ta poi pubblicata sul sito dell’Osservatorio del romanzo contemporaneo, il 
progetto pluriennale che da quella prima chiamata a raccolta ha poi preso 
vita. Scorrendo le pagine di quel dossier, spontaneamente assemblato da 
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Marianna Scamardella e confezionato, con editing scrupoloso e discreto, da 
Nicola De Rosa, un dato appariva già evidente: l’ecosistema transmediale 
nel quale siamo immersi, la serialità televisiva e gli audiolibri, il magmatico 
universo dei social, non sembrano aver scalfito il potere simbolico e attrat-
tivo del romanzo, che oggi appare, anche allo sguardo di lettori ventenni, 
vivo e vegeto. Non era certo la pietra filosofale, ma era quantomeno la pie-
tra fondativa del nostro Osservatorio sul romanzo contemporaneo, che natural-
mente non è il primo né sarà l’ultimo; e che, sull’abbrivo di quella domanda 
e di queste risposte, si è costituito in quell’autunno di ritrovata “presenza”, 
dopo il lockdown. 

Abbiamo allora immaginato un seminario lento, articolato in fasi, che 
ha previsto, in continuità con la tradizione dell’Opificio di letteratura reale 
(attivo dal 2011 al 2017) almeno tre contraintes: il lavoro di squadra, l’alle-
stimento di schede (modellate su quelle raccolte nell’opera  Il romanzo in 
Italia, Carocci 2018), il coinvolgimento di studiosi di diverse generazioni ed 
esperienze: proprio a cominciare da tutti coloro che ci avevano accompa-
gnato nell’avventura “eutopica” di allora. È nato così, nel Dipartimento di 
Studi Umanistici dell’Università di Napoli Federico II, ma con diramazioni 
in numerosi atenei italiani (tra i quali Bologna, Catania, Chieti-Pescara, 
Pisa, Milano Statale, IULM, Napoli L’Orientale, Sapienza di Roma, Scuola 
Superiore Meridionale) ed europei (tra i quali Ghent, Lugano, Praga, Paris 
Sorbonne), l’Osservatorio sul romanzo contemporaneo, progetto di rico-
gnizione sulla narrativa del terzo millennio.

Dopo il ground zero rappresentato dalla raccolta di titoli spontanea e dal 
basso poi raccolta nel dossier A che punto è il romanzo?, la seconda mossa ha 
previsto una ricognizione critica, che desse al gruppo di volenterosi adep-
ti le coordinate per orientarsi in un territorio scivoloso come quello della 
contemporaneità: i molti importanti studi dedicati al destino della for-
ma-romanzo negli ultimi decenni ci avrebbero guidati nell’avvicinamento 
alla materia incandescente che ci ripromettevamo di indagare (un tragitto 
simile, procedente da una solida bibliografia teorica studiata e condivisa 
collettivamente, lo avevamo peraltro già sperimentato nelle Approssimazio-
ni del progetto incentrato sulla Borghesia). Una terza fase, decisiva perché la 
ricerca prendesse corpo, è stata la costituzione di dieci équipe coordinate 
da ricercatori e ricercatrici seniores e costituite da studiose e studiosi di di-
versa età ed esperienza (dottorande/i, assegniste/i, ricercatori e ricercatrici 
indipendenti, docenti di scuole superiori di primo e secondo grado, ma 
anche alcuni laureandi/e e neolaureati/e particolarmente appassionati/e e 
curiosi/e) che avrebbero lavorato ad altrettante linee di ricerca. Dopo un 
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lungo lavoro di confronto all’interno dei singoli gruppi e in plenaria, abbia-
mo chiesto a ciascuna équipe di riunire i risultati delle rispettive ricerche 
in due forme testuali diverse e complementari tra loro: da un lato un breve 
saggio “bibliografico” in cui si desse conto dei principali strumenti critici 
e teorici utilizzati e in cui si delineasse la specificità del percorso e degli 
ambiti della narrativa contemporanea indagati; dall’altro una raccolta di 
schede, che offrissero una mappatura “dal basso” delle opere letterarie, tutte 
pubblicate dopo il 2000, sui quali il lavoro teorico e tassonomico si era fon-
dato. Il risultato è il percorso in dieci tappe (che corrispondono al numero 
dei gruppi e dei capitoli) contenuto in questo libro. 

 


